
IN ITALIA 
Porto Azzimo 
Diventa 
definitiva 
la condanna 
MI LIVORNO li procuratore 
della Repubblica di Livorno, 
Antonino Costanzo pubblico 
ministero nel processo contro 
Mario Tutl e gli altri rivoltosi di 
Porto ASSITO secondo quan­
to si e appreso in ambienti 
giudiziari livornesi ha rinun­
ciato a presentare i motivi di 
appello accettando cosi di lat­
to la sentenza emessa II 3 di­
cembre 1987 dal giudici del 
tribunale di Livorno Dopo la 
decisione del procuratore Co-
stanto (1 difensori del sei ri­
voltosi avevano annunciato 
subito dopo le line del pro­
cesso l'intenzione di non pre­
sentare appello) solo un Inter­
vento della procura generale 
di Firenze potrebbe portare al 
processo di secondo grado 
La decisione e venuta nono­
stante che Ire giorni dopo la 
sentenza il procuratore Co­
stanzo avesse annunciato la 
presentazione dell appello 
contro Mano Tuli (condanna­
lo a 14 anni e due mesi di re­
clusione) Mario Ubaldo Rossi 
e Mario Marrocu (entrambi 
condannati a 14 anni), Mario 
Cappal, Mario Tolu e Gaetano 
Manca (dodici anni ciascu­
no) 

Adesso, se non ci saranno 
sorprese la sentenza diventerà 
definitiva, accorciando In 
questo modo i tempi previsti 
dalla legge per la concessione 
al detenuti del benefici stabili­
ti dell ordinamento peniten­
ziario Proprio questi bendici 
(in particolare II lavoro all'e­
sterno) lurono al centro delle 
richieste del sequestratori ai 
magistrati che conducevano 
le trattative a Porto Azzurro 

Napoli 
Nata con 
due teste 
e tre braccia 
M NAPOLI Una bimba con 
due teste e tre braccia è nata 
Ieri, con parto cesareo nel re­
parto maternità dell ospedale 
•Loreto mare» La mamma, 
Immacolato tao, di 38 anni, 
era gluma al termine della gra­
vidanza ed aveva appreso sol­
iamo da qualche giorno, in se­
guilo ad esame ecograllco, 
che la figlia presentava tali 
anomalie La bambina è, per II 
momento, In buono slato di 
salute 

La bambina pesa circa 
3,800 chilogrammi, ha due te­
ste, due colli e due colonne 
vertebrali U terzo braccio è 
attaccalo al tronco posterior­
mente nel punto di fusione 
delle due colonne vertebrali 
SI Iratta di un caso mollo raro 
Non esiste una caatlsilca pre­
cisa ma, a quanto pare, si 
avrebbe una nascita slmile 
ogni milione di bambini nati 

Dopo la nascita - ha spiega­
to il primario del reparto ma­
ternità prol laccartno - la 
bambina era In ottime condi­
zioni la respirazione buona e 
la maturità, anche delle due 
teatine, perfetta Ha concluso 
laocarino posso comunque 
dire, con buona approssima­
zione, che la piccola non po­
trà sopravvivere pio di alcuni 
giorni-

Amarezza e polemiche 
dopo le conclusioni della 
commissione ministeriale 
Serie di prove ignorate 

Nuto Revelli, Rigoni Stem 
e lo storico Ceva hanno 
preparato una loro 
relazione di minoranza 

V i l i li: ora indagano 
dei giudici militari 
Stupore, dubbi e amarezza. Sono questi i senti­
menti prevalenti negli ambienti dei reduci dopo le 
conclusioni della Commissione ministeriale d'in­
chiesta sulla strage nazista di Leopoh L'eccidio dei 
soldati italiani non ci fut E questo che ha decretato 
(a maggioranza) la Commissione, nonostante le 
prove e le testimonianze. Dì Leopoh, ora, si occu­
perà anche la magistratura militare. 

WLADIMIRO 8ETTIMELU 

• • ROMA II sentimento pre­
valente di molti ex combat-
tenti In Russia è appunto quel­
lo della delusione e dell ama­
rezza «Non si è voluto tener 
conto delle prove per motivi 
di opportunità politica - ha 
detto un ex alto ufficiale - e 
ho persino l'impressione che 
la maggioranza delia Commis­
sione avesse già deciso il ver­
detto, prima ancora di aver 
vagliato le prove» 

Ti ministero della Difesa ha 
Intanto fatto sapere, Ieri, che 1 
due documenti (quello della 
maggioranza e quello della 
minoranza) saranno resi noti 
lunedi o martedì mattina So­
no però già cominciate a fil­
trare una serie di indiscrezio­
ni la maggioranza avrebbe 
stabilito che non si dovevano 
tenere In alcun conto le prove 

raccolte in Urss e In Polonia 
perché «poco attendìbili» e 
fomite soltanto in «forma ora­
le» Nella relazione di mino­
ranza Invece si sosterrebbe 
la tesi opposta cioè che tutte 
le prove dovevano essere co­
munque vagliate partendo 
dal legittimo presupposto del­
la loro validità La maggioran­
za della Commissione si sa­
rebbe inoltre attestata sulle 
date e sulle carte che stabili­
vano, a tavolino come, dal 
punto di vista burocratico, a 
Leopoli In quel tragico set­
tembre 1943 non potevano 
esservi più truppe italiane 
L «Armìr», Infatti - ha sostenu­
to la maggioranza -, era già 
stata ritirata al completo Nes­
sun accenno al fatto che, in­
vece, una serie di reparti era­

no ancora nella zona di Leo 
poli per recuperare materiali 
considerati «strategicamente 
importanti» Anche I ultima 
riunione della Commissione 
quella dell altro giorno (la no­
na) si sarebbe svolta in un cli­
ma molto acceso e pieno di 
tensione Soprattutto quando 
gli scrittori Nuto Revelli e Ma­
no Rigoni Sterri e lo storico 
Ceva, avevano annunciato, 
con fermezza, di non volere In 
alcun modo firmare la relazio­
ne di maggioranza Alla loro 
presa di posizione era seguito 
ì annuncio che i tre di mino­
ranza intendevano anche pre­
sentare una loro relazione nel­
la quale si precisava che te In­
dagini non erano state appro­
fondite come sarebbe stato 
necessario 

La reazione del gruppo di 
maggioranza - secondo atten­
dibili indiscrezioni - sarebbe 
stata, a questo punto, piutto­
sto pesante I tre all'opposi­
zione avrebbero comunque 
confermato la loro non appro­
vazione delle conclusioni del­
la Commissione d'inchiesta 
Ieri, ufficialmente Rigoni 
Stem, Ceya e Revelli, non han­
no rilasciato dichiarazioni, ma 
hanno fatto sapere che lo fa­
ranno nel prossimi giorni Tra 

1 altro - ha fatto osservare 
qualcuno - e stata notata al 
I ultima riunione della Corri 
missione d inchiesta la trop­
po breve apparizione del mi 
nistro della Difesa Zanone che 
si era trattenuto non più di una 
decina di minuti 

Comunque il «caso Leppo-
li» non è finito con la «cancel­
lazione» da parte della Com­
missione d inchiesta Gli atti e 
le testimonianze dovranno 
ora essere inviati alla Magi­
stratura militare che già sta in­
dagando sulla strage di Deblin 
e sul treno dei soldati italiani 
fatto precipitare dal nazisti nel 
canale di Corinto Sara diffici­
le che gli inquirenti in divisa 
possano, per esemplo, ignora­
re «materiale scritto» come 
quello raccolto in Polonia e 
pubblicato l'altro giorno, su 
un quotidiano, dallo storico 
Luigi Cajani SI tratta di un 
messaggio dei servizi informa­
tivi dell'ormai nota Armata 
Krajowa (quella non comuni­
sta) inviato al governo In esilio 
a Londra Vi si parla proprio di 
Leopoli Eccone il testo «Da 
più di due settimane a Leopoli 
gli Italiani vengono uccisi a 
Piaskowa Gora Insieme a 
ebrei, zingari e deportati dalla 

Soldati italiani nel corso della ritirata di tutte le unita dell'Armir 
dalla Russia 

Russia Sono uccìsi completa­
mente nudi I cadaveri e i feriti 
sono bruciati sul posto Leo 
poli è coperta dal fumo di 
questi corpi bruciati» In un al 
tro messaggio del 24 novem 
bre si conferma la fucilazione 
degli italiani e si precisa che le 
«condanne a morte sono state 
firmate da tre ufficiali dell e-
sercito 1 Mussolini» 

Non si tratta che di due 
•carte» tra le centinaia messe 
insieme dalla commissione 
polacca che indagò, nel do­
poguerra, sui cnmini nazisti 
portati a termine sul terntorio 
polacco Sempre negli am­
bienti degli ex prigionieri di 
guerra si è fatta osservare an­
che un'altra incongruenza la 
commissione stonca su Leo 
poli si è «divisa» come se si 

trattasse di una commissione 
inquirente o di un gruppo di 
giudici in camera di consiglio 
Prassi consolidata avrebbe 
voluto, invece, che si conti 
nuasse 1 inchiesta fino a che 
tutti i membri della commis­
sione fossero nsultati convinti 
dalle prove raggiunte Ma, co­
me si è visto, si è voluto chiu­
dere e basta D'altra parte 
nessuno dimentica le Incredl 
bili dichiarazioni del giorni 
scorsi, di un sottosegretario a 
proposito di Leopoli «È tutta 
una campagna per danneggia­
re i rapporti tra i paesi della 
Nato e tra noi e la Repubblica 
federale tedesca» Evidente­
mente, per qualcuno, la verità, 
dopo più di quarant anni dalla 
fine della guerra, può ancora 
aspettare 

-"—"•"•——~~ Trenta tonnellate di esplosivo sul cargo danese bloccato a Reggio Calabria 
Già arrestati i sei uomini di equipaggio e il capitano 

Sequestrata la «Pegasus», nave-bomba 
Sulla «Pegasus», la nave che batte bandiera danese, 
sorpresa In acque italiane senza permesso, ci sono 
30 tonnellate di esposivo potentissimo II carico, se­
condo il colonello Giacomo Nicolaci, che comanda 
il gruppo della finanza di Reggio, «non è pericoloso 
in condizioni normali». Insomma, per ora, la «Pega­
sus» è una bomba gigantesca sulla cui provenienza e 
destinazione esistono mille interrogativi 

ALDO VARANO 

• • REGGIO CALABRIA La 
nave, bloccata giovedì a mez­
zogiorno a 500 metri dalla co­
sta di Pallai Marina, un paesi­
no a SO chilometri da Reggio 
Calabria, e stala sequestrata I 
sei uomini di equipaggio, Il 
comandante Ove Petersen, 
tre marinai danesi e due spa­
gnoli, sono agli arresti Il reato 
per ora Ipotizzalo dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Locri, dottor Carlo Macrl, 
che Ieri pomeriggio ha latto 
un sopralluogo sulla nave, è 
quello di introduzione di 
esplosivo nel territorio Italia­
no senza autorizzazione Ciò 
significa che II magistrato non 
ha ancora stabilito se 11 canco 
è pane di un tralfico intema­
zionale DI certo, e è solo II 
latto che II mercantile non 
aveva l'autorizzazione, che 
per carichi del genere deve 

essere concessa dal ministero 
degli Esteri, per andar*- a 
spasso sulle nostre acque ter-
ntonall con quella santabar­
bara Al magistrato di Locri, 
competente per territorio e 
stato consegnato II rapporto 
della guardia di finanza le cui 
squadriglie marine hanno in­
tercettato la nave 

Ieri mattina un campione 
dell'esplosivo è stato portato 
a Messina per essere analizza­
to dagli artiflcien «È un mate­
riale speciale comunque po­
tentissimo», ha spiegato un uf­
ficiale che lo ha visto La «Pe­
gasus* questo il nome della 
nave, è In realta una gigante­
sca bomba sul mare che, se 
non attentamente trattata, po­
trebbe esplodere In tondo al­
la sua stiva, ci sono 400 casse 
piene di esplosivo ad altissi­
mo potenziale Ogni cassa 

contiene venti cilindri ognuno 
dei quali è singolarmente av­
volto in carta stagnola Ogni 
cilindro pesa fra i tre ed i quat 
tro chili Fami calcoli oltre 30 
tonnellate di propellente ag­
giuntivo per missili e razzi Si 
tratta di esplosivo solido, «co­
me di gomma dura e compat­
ta» I cilindri «ognuno come il 
filtro dell'olio delle auto a na­
fta», sono conservati In casse 
da 50 per 70 per 40 di legno 
bianco Le casse hanno un 
doppio sigillo in alto due li-
stelle di legno e poi due stri­
sce di latta larghe un dito Su 
ogni cassa c'è un pezzo di car­
ta arancione con sopra stam­
pato il simbolo degli esplosivi 
Solo la parte di poppa è cari­
ca Tutto il resto del grande 
scatolone che costituisce la 
stiva (45 metri per 10) della 
«Pegasus» è vuoto Sul (ondo 
vi sono però migliaia di listelle 
di legno come se qualcuno, 
entrando in possesso di una 
parte del carico, si sia preoc­
cupato di apnre ogni singola 
cassa, per controllarne il con­
tenuto, facendo saltare ie li-
stelle 

Ufficialmente la «Pegasus» 
è partita da un porto vicino al 
Pireo per raggiungere il Porto­
gallo Ma la rotta migliore, per 
quel viaggio, secondo gli 
esperti, non passa per lo Stret­

to, dove la «Pegasus» è stata 
fermata dal «Bacale G35» del­
la finanza, ma per il Canale di 
Sicilia In questi giorni il Cana­
te di Sicilia è molto agitato, 
ma non tanto da autorizzare 
1 ipotesi che mister Petersen 
abbia prefento viaggiare sot­
tocosta in acque temtonalt 
italiane, rischiando di essere 
intercettato, così come è ac­
caduto Insomma, provenien­
za e destinazione della nave, 

cosi come il posto in cui è fini 
to parte del canco, restano 
per ora avvolti nel mistero Un 
mistero al quale sono mteres 
san i nostri servizi segreti che, 
dal momento in cui è stato se­
gnalato il canco, seguono at­
tentamente 1 intera vicenda 

Nessun mistero, invece per 
il propnetano del «Pergasus» 
che da Copenaghen ha fatto 
sapere che questa vicenda è 
•grottesca» Infatti, il mercan 

tile, sostiene il propnetano, 
stava regolarmente traspor­
tando esplosivo tra la Grecia 
ed il Portogallo, entrambi 
paesi Nato Perché mai si è 
chiesto I armatore l'Italia, 
che fa parte della Nato, si ò 
mischiata in questa vicenda? 
La «Pegasus» è una delle navi 
approdate a Talamona nel 
1985 in quell'occasione tu 
segnalata sulla rotta che se­
guivano le navi che dovevano 
consegnare armi ali Iran 

Arriva l'8 marzo 
e la mimosa 
raddoppia 
Il prezzo 

La mimosa ha quest anno raggiunto un prezzo d oro Al 
mercato ali ingrosso di Sanremo uno dei punti di massima 
commercializzazione, Ieri manina le varietà Gouloise e 
Tumersono state vendute ali ingrosso a 40mila lire [I chilo 
Una cifra da capogiro mai toccata in passato A quanto 
verrà venduto un rametto di mimosa per la giornata dell 8 
marzo? «Riteniamo anche 1 Ornila lire ma sicuramente dal­
le 3 alle 4miia per i non confezionati» ci viene risposto. 
Perché questi prezzi? «U colpa è di un autunno estivo, di 
un Inverno senza freddo e quindi di una fioritura che sbal­
lando ogni programmazione e venuta con almeno un me­
se di anticipo» dicono i coltivatori CU esportatori ne han­
no fatto incetta nelle settimane passate pagandola sulle 
20mila lire al chilo, ammassandola nelle celle frigo, per 
tirarla fuor) oggi e spedirla per I Italia e in buona parte 
dell Europa a prezzi più che raddoppiati 

Sta provocando grande In­
teresse tra I collezionisti di 
francobolli un «giallo» rela­
tivo ad una sene di franco­
bolli emessa pochi giorni 
fa La data di emissione del-
la nuova serie (costituita da 

•"""""""""" _ — •"•"••"" sei esemplari «Castelli» con 
intelaiatura speciale per macchine distributrici automati­
che) è quella del primo mano ma ad un commerciante è 
arrivata una lettera sulla quale e è tutta la serie annullata 
inspiegabilmente con un timbro postale di quattro giorni 
prima Non si riesce a capire come il mittente abbia potuto 
procurarsi i francobolli pnma che venissero posti regolar­
mente in circolazione Peraltro è da escludere un errore 
sul datario del timbro perché il mittente ha avuto cura di 
spedire la lettera per «raccomandata» facendola vistare 
quindi - nell ufficio postale di Viareggio (Lucca) - dallo 
speciale servizio postale che attesta legalmente, appunto, 
I esattezza della data di spedizione 

Riceve lettera 
con francobolli 
non ancora 
In circolazione 

Nilde lotti 
in visita 
a Catania 

La presidente della Camera 
Nilde lotti (nella foto) ha vi­
sitato ien 1 quartieri popola­
ri della penferla sud di Ca­
tania In particolare fon 
lotti ha sottolineato 1 gravi problemi urbanistici dl^Mbrino, 
un quartiere ghetto privo di servizi, con una popolazione di 
circa 12mila abitanti «E Incredibile - ha detto il presidente 
della Camera - che lo sviluppo urbanistico del quartiere 
non sia stato accompagnato dalla predisposizione di alcu­
ni servizi essenziali come acqua, energia elettrica e strade. 
Le autorità catanesi, anche nel loro interesse, dovrebbero 
provvedere a superare al più presto queste carenze» l'ori. 
lotti è stata Invitata dal Pei catanese a partecipare al conve­
gno sul tema «Dalla parte della gente», che si concluder* 

Carne gonfiata 
Sequestrati 
oltre 1.000 capi 
nel nord d'Italia 

Quasi mille capi - tra vitelli 
e altn bovini - e oltre 
18 000 confezioni di medi­
cinali clandestini sono stali 
sequestrati nel corso delle 
operazioni che I Nas 0 nu-
elei antisofisticazioni del 

^^™•"^"~*^™^™"™" carabinieri) hanno condot­
to nel nord Italia nel corso degli ultimi giorni 1 carabinieri 
erano alla ricerca dei vitelli gonfiati con gli estrogeni e del 
medicinali per uso vetennano importati illegalmente - per­
ché dannosi - nel nostro paese I controlli hanno portato 
notevoli risultati nel Friuli e nel Mantovano in un alleva­
mento in provincia di Udine 944 vitelli sono risultati positi­
vi alla ricerca di estrogeni, altri 37 bovini «adulterati» sono 
stati scoperti a Castiglione delle Stlviere (Mantova) In 
questi allevamenti sono stati trovati anche i flaconi incrimi­
nati, quasi tutu contenenti estrogeni 

È stato presentato Ieri a Ro­
ma «King», Il nuovo periodi­
co dell'Eri edizioni Rai (la 
stessa di «Moda»), un men­
sile composto da 242 pagi­
ne di inchieste, articoli, ru­
briche e curiosità diretto 
«ali uomo senza vaniti, 

senza modelli e condizionamenti» - come ha detto il diret­
tore responsabile Vittorio Corona Fra gli argomenti del 
pnmo numero di «King» (in vendita a 5 000 lire) c'è un'e­
sclusiva mondiale di Oriana Fallaci, un ritratto di Woody 
Alien e quello di Isaac Bashevi Singer, lo scnttore ebreo 
premio Nobel del '78 Fra le firme presenti ogni mese ci 
saranno quelle di Giuliano Ferrara, Paolo Guastiti, Giam­
piero Mughini, Donata Kalliany Barbara Alberti Giuliano 
Zincone «La En ha avuto un grande coraggio - ha detto 
Vittorio Corona - ad affrontare questa pubblicazione In un 
momento in cui 1 giornali si aprono e si chiudono con una 
facilità indisponente La nngraziamo insieme alla Rai che 
si è schierata con noi In quella che si preannuncia una 
sicura battaglia editoriale» 

È in edicola 
«King», nuova 
rivista 
per uomini 

anisEm VITTORI 

mmm—•""•"•—— Polemiche dopo l'intervista dell'assessore al turismo 
«A chi è senza prenotazione alberghiera, vietare aerei e traghetti» 

Giovani? Fuori dalla Sardegna 
«Venga da noi solo chi ha un posto prenotato in 
albergo» Dopo le polemiche estive sul numero 
chiuso a Venezia e in altre località tunstiche italia­
ne, ecco le dichiarazioni fuori stagione dell'asses­
sore al turismo della Regione sarda, il socialista 
Emidio Casula L'intervista, rilasciata ieri al Corrie­
re della Sera, ha scatenato parecchie reazioni po­
lemiche e indignate 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

pA0LQ BRANCA 
M i CAGLIARI «Un modo per 
tutelare I ambiente e le coste 
della Sardegna? Francamente 
- dice il professor Felice Di 
Gregorio presidente regiona­
le drItalia Nostra - non credo 
che le maggiori minacce alle 
nostre spiagge vengano dai 
saccopelisti o dal turismo di 
massa Ci si dimentica troppo 
facilmente che i veri respon* 
«abili del degrado ambientale 
dell Isola sono in primo luogo 
la cementificazione selvaggia 

e l Inquinamento Va bene 
programmare i flussi tunstici 
ma proclami del genere mi 
sembrano per lo meno azzar­
dati. 

Se con le sue dichiarazioni 
contro il turismo di massa re­
sponsabile di chissà quali 
scempi e sporcizie 1 assesso 
re regionale socialista Emidio 
Casula sperava di guadagnarsi 
almeno le simpatie degli am­
bientalisti (oltre che dei grossi 
operatori turistici) la risposta 

è un no deciso Una presa di 
posizione nettamente contra 
na alle «idee» (perché per 
adesso solo di questo si tratte­
rebbe) di Casula è stata 
espressa anche dalla Lega am­
biente e dalle altre organizza­
zioni ecologiste 

Sul piano politico il dissen 
so è ancora più marcato «Le 
dichiarazioni dell assessore al 
tunsmo non sono espressione 
della politica della giunta re­
gionale di sinistra», assicura 
I ingegner Itaio Ferrari il «tee 
meo» designato dal Pei ali as 
sessorato dei trasporti «In 
nessun documento o accordo 
- aggiunge Alberto Palmas, 
responsabile del settore turi­
stico del Pei sardo - è detto 
che la Sardegna debba rinun 
ciare ai turismo di massa tut 
t altro» 

Neil intervista rilasciata 
dati assessore socialista al 
Vomere della Sera hanno 
colpito soprattutto alcuni pas­

saggi Ad esempio quando si 
propone di abolire il posto-
ponte e le poltrone sui tra­
ghetti della Tìrrenia con I o-
biettivo dichiarato di elimina 
re il tunsmo dei cosiddetti 
saccopelisti che ali isola por­
terebbero pochissimi soldi e 
molti problemi e sporcizia 
Oppure quando si giunge a 
minacciare addtnttura il divie 
to di Imbarco in navi e aerei 
per quel passeggen che non 
possonoesibire la prenotazio­
ne in albeigo residence o 
campeggio «Una posizione 
inaccettabile per non dire ri­
dicola» commenta Rita Con 
giù della Segreteria provincia 
le della Fgci «La cosa più gra 
ve è che In questo modo si 
continua a restare in una logi­
ca che penalizzai giovani co 
me se fossero loro i ven re 
sponsabiil della disorganizza 
zione turistica o degli scempi 
ambientali Per chi fa parte dì 

una giunta di sinistra una simi 
le posizione e ancora più 
inaccettabile» 

Preoccupazioni e timon 
vengono espressi infine dagli 
operatori delle agenzie spe 
cialtzzate nel cosiddetto turi 
smo giovanile Neil isola si 
tratta di un fenomeno vasto e 
importante, soprattutto nei 
mesi estivi «Non capisco co 
me 1 assessore Casula possa 
addebitare a questa compo 
nente tunstica la maggiore re 
sponsabili là del degrado di 
spiagge e coste - dice Sergio 
Pappalardo responsabile di 
un organizzazione di scambi 
per la gioventù - anzi a volte è 
vero proprio I opposto In 
ogni caso è sorprendente che 
certe posizioni vengano 
espresse proprio quando ai 
trave innanzitutto da Vene 
zia giungono segnali di di 
stenslone e di apertura per i 
turisti giovani dopo un anno e 
mezzo di guerra insensata» 

Straconcorso 
"TagliaeVinci." 
Incolla la striscia sulla scheda pubblicata do­
menica scorsa. C'è la possibilità di vincere 23 
milioni alla settimana, più 4 superpremi finali 
"l 'Unità ti ristruttura la casa." Se non hai 
l'Unità di domenica scorsa, compra quella di 
domenica prossima. Il concorso ricomincia. 
(Per questa settimana a causa degli scioperi, la scheda di 
partecipazione e uscita martedì 1 marzo). 

Le schBde vanno inviate al seguente indirizzo 
L'Unita - Viale Fulvio Testi 75 - 20185 MILANO 

si ricorda che I indirizzo deve essere completo anche di CAP (codice avviamento 
postale 20185 MILANOI per evitare ritardi 

ÌUiiità 
Da ricordare tutti i giorni 

MIT MIN r. «6081» mi « / / n M 

'IP «III III Hill ' l'Unità 

Sabato 
5 marzo 1988 7 ilil,l"l[illillllll]lliir,!!l!llill|i||H!ìltmìll||il!ii!|,!!iìi1ìi'llill,ltii'1iMllt|l !«inìUHP»slHSmia 


